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Opere principali:

• Miti d’oggi (1957)

• Elementi di semiologia (1964)

• Retorica dell’immagine (1964)

• Introduzione all’analisi 
strutturale dei racconti (1966)

• Sistema della moda (1967)

• S/Z (1970)



Opere principali:

• Miti d’oggi: foto, mostre, film, articoli di giornale 
• Retorica dell’immagine: pubblicità
• Sistema della moda: moda
• S/Z: letteratura

Semiologia come teoria dei linguaggi, ovvero di
tutti i sistemi di significazione, non solo del
linguaggio naturale.



Miti d’oggi (Mythologies)

«I testi di Mythologies sono stati scritti tra il
1954 e il 1956; il libro è uscito nel 1957. Vi si
troveranno qui due propositi: da un lato una
critica ideologica condotta sul linguaggio della
cultura detta di massa; dall’altro un primo
smontaggio semiologico di questo linguaggio:
avevo appena letto Saussure e ne avevo tratto
la convinzione che trattando le
“rappresentazioni collettive” come dei sistemi
di segni si poteva sperare di uscire dalla
denuncia spicciola e rendere conto in dettaglio
della mistificazione che trasforma la cultura
piccolo-borghese in natura universale».



Miti d’oggi (Mythologies)

obiettivi:
-Analizzare la società attraverso i segni che
emette (immagini, miti, discorsi)
-Sottolineare la differenza tra Storia e Natura
-Svelare l’abuso ideologico che si nasconde
dietro il racconto della nostra attualità

Costruire una semiologia del mondo borghese in grado di
smascherare le mitologie



• Matrimoni: appaiono sempre come la finalità
naturale dell’accoppiamento.
• Giocattoli: sono oggetti socializzati.
• Foto choc: sono il risultato di una
costruzione.
• Foto di famiglia: il contorno culturale è
determinante.

La storicità di certi fenomeni viene fatta passare 
come naturale



Mito

«La nozione di mito m’è parsa fin dall’inizio
meglio lumeggiare queste false evidenze;
intendevo allora il termine nel suo significato
tradizionale. Ma ero già convinto di una cosa di
cui tentai in seguito di trarne tutte le
conseguenze: il mito è un linguaggio» (Barthes,
1957)



1.Significante 2.Significato

3.Segno

Significante Significato

Nuovo segno (mitico)

LINGUA

MITO



• Il secondo segno è mitico: svuota il primo
segno e ne impone una lettura aggiunta
(connotazione).

• Il mito deforma i segni di primo livello e
trasforma la storia in natura

• Scopo della semiologia è capire come
funzionano queste connotazioni ideologiche
(decostruire i miti).



ESEMPI



• I giocattoli sono riproduzioni,
in formato ridotto, di oggetti
usati dagli adulti.

• Indicano una cultura, una
storia di riferimento (es. la
guerra).

• Sono oggetti socializzati:
preparano il bambino ad
accettare le funzioni della vita
adulta (es. l’ esercito) come se
fossero naturali (come se da
sempre la natura avesse
creato soldati, armi, attrezzi,
ecc.).



Stereotipi pubblicitari











La serie di bambole “The Sunshine Family”
(1974) di Mattel, è una delle prime che mostra
una famiglia di razza diversa, accanto a quelle
tradizionali.



Le madri sono rappresentate come i soggetti primari nella cura
dei bambini. L’accudimento dei figli comprende attività quali
l’allattamento al seno, il cambio dei pannolini, la nutrizione,
ecc.; ne deriva l’immagine della donna come portatrice di un
naturale istinto materno (Brown 1981, p. 42).



I padri, invece, sarebbero più relegati ad attività di gioco
con i loro bambini e, non a caso, sono più frequenti le
rappresentazioni dei padri che interagiscono con i figli
maschi piuttosto che con le figlie femmine.
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La raffigurazione delle attività degli adulti nei
giocattoli cristallizza in schemi rigidi ruoli e
identità di genere, contribuendo alla
naturalizzazione di compiti e funzioni che sono
invece risultato di processi culturali (Barthes
1957).



Ruoli e identità familiari: la donna

• Nell’ambito degli studi sulle differenze di genere,
l’identità femminile è quella sulla quale maggiormente
si sono concentrate indagini e riflessioni (Cosenza
2008).

• I ruoli tematici predominanti nella rappresentazione
della donna sono quelli della moglie premurosa, della
madre attenta, della perfetta governante della casa ma
anche della donna in carriera o della seduttrice.

• Simili rappresentazioni hanno suscitato numerosi
dibattiti negli ultimi anni in seguito all’ostentazione,
quando non mercificazione, del corpo femminile in
televisione e in politica (Zanardo 2010).







Ruoli e identità familiari: l’uomo

• Mentre nelle pubblicità degli anni Ottanta
l’identità dell’uomo veniva per lo più associata
alla sfera lavorativa-professionale, seguendo la
distribuzione di mansioni e competenze tipica del
mondo “borghese”, più di recente si è assistito a
un crescente processo di ostentazione della
corporeità maschile, che porta l’uomo a occupare
spazi inusuali rispetto al passato.

• La bellezza diventa un obbligo anche per il
maschio, che viene “erotizzato”:
femminilizzazione della società.
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• Una nuova figura: Mr. Mom. Questo nuovo tipo di
padre è maggiormente coinvolto nella vita
familiare: è presente alla nascita del bambino,
partecipa al lavoro quotidiano di cura dei
bambini, e non solo durante i momenti ricreativi
e ludici; è inoltre coinvolto con le figlie femmine,
tanto quanto con i suoi figli maschi.

• NB: le rappresentazioni del padre dedito al
“nutrimento” affettivo appaiono maggiormente
all’interno di pubblicità inserite in riviste con un
target prettamente femminile



Il/la bravo/a bambino/a

Ruoli e identità familiari: i bambini



• Bambini “adultizzati”



• Sessualizzazione dei bambini: “la lolita”



• Sessualizzazione dei bambini: “il macho”



La “genderizzazione” dei giocattoli

È implicito il riferimento al futuro ruolo della bambina: stirare è bello, stirare è
una cosa che fanno nella vita reale le donne adulte (come la mamma), mentre
le bambine lo fanno per gioco, in modo da prepararsi a ciò che faranno da
grandi.



Giocattoli “per maschi” e

giocattoli “per femmine”



Non solo le pubblicità dei giocattoli! 

Esempio:
• Nello spot dei pannolini Huggies (2015) la differenza

biologica diventa giustificazione della differenza sociale e
lavorativa nelle professioni future dei piccoli.

• Gli stereotipi sono rafforzati visivamente dalla
contrapposizione cromatica rosa/celeste



Come combattere gli stereotipi?



Giocattoli unisex?

• Il marchio di giocattoli
“Toys” ha deciso di abolire
le etichette per ‘bambini’
e per ‘bambine’ dal suo
sito Web inglese.

• Obiettivo: evitare che i
condizionamenti culturali
orientino ruoli e identità
sin da bambini.



Superare la “genderizzazione” 

con la pubblicità stessa



Superare la “genderizzazione” 

con la pubblicità stessa


